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IN PRIMO PIANO 
A breve il secondo interpello del Concorso straordinario  
La Regione Lombardia ha pubblicato sul suo sito l’elenco delle 212 sedi farmaceutiche disponibili al 
secondo interpello del Concorso straordinario. La procedura, comunicano dalla Regione, si svolgerà 
a breve. L’elenco completo, in formato OpenOffice, può essere scaricato cliccando questo link. 
 
NORMATIVA 
Attenzione alle ricette ripetibili di benzodiazepine 
A seguito della segnalazione, da parte della Polizia giudiziaria di Pordenone, di alcune irregolarità 
nella dispensazione di medicinali a base di benzodiazepine, la Federazione degli Ordini ricorda gli 
adempimenti cui è tenuto il farmacista nella spedizione di queste ricette. In particolare, la 
segnalazione riguarda la spedizione delle ricette ripetibili, utilizzate per la prescrizione dei medicinali 
(esclusi quelli per uso parenterale, inseriti nella sezione E della tabella dei medicinali di cui al DPR 
309/1990. Tali ricette, infatti, vengono spesso utilizzate dai pazienti anche oltre il periodo di validità 
o esaurita la ripetibilità delle stesse. Si ricorda quindi che la validità della ricetta è di trenta giorni e 
la ripetibilità è consentita per non più di 3 volte (va comunque ricordato che l’indicazione da parte 
del medico di un numero di confezioni superiore all’unità esclude la ripetibilità della ricetta). Il 
farmacista deve apporre su tali ricette il timbro della farmacia e, solo in caso di ricette relative a 
preparazioni galeniche, la data di spedizione ed il prezzo praticato (cfr art. 37 del RD 1706/1938; 
Consiglio di Stato, sentenze n. 5574/2009 e 3322/2015). Si sottolinea, in proposito, l’importanza del 
rispetto, da parte dei farmacisti, dell’adempimento relativo all’apposizione del timbro e del limite 
di validità della ricetta, considerato che, dopo tre dispensazioni (rilevabili dal timbro apposto sulla 
ricetta) effettuate nell’arco temporale di 30 giorni e, in ogni caso, una volta scaduto tale periodo, la 
ricetta non può più essere spedita, a garanzia del corretto utilizzo del farmaco e della salute dei 
pazienti. 
 
FARMACOVIGILANZA 
Ulipristal sotto indagine ma non come contraccettivo 
L’Agenzia Europea dei Medicinali (EMA) ha avviato una revisione del medicinale Esmya (ulipristal 
acetato) utilizzato per il trattamento di fibromi uterini (tumori non cancerosi dell’utero). Tale 
revisione è stata avviata in seguito alla presenza di quattro segnalazioni di grave danno epatico in 
pazienti trattati con il medicinale, che in tre casi ha determinato il ricorso trapianto di fegato. 
Il Comitato di valutazione dei rischi per la Farmacovigilanza (PRAC) dell’EMA ha effettuato una prima 
valutazione dei casi di danno epatico e ha ritenuto che Esmya potesse esserne la causa. 

http://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/4e42b9ef-da46-41f1-bd68-4db65ce64101/allegato+A+al+decreto+aggiornamento+sedi++23+nov+2017.xlsx?MOD=AJPERES&CACHEID=4e42b9ef-da46-41f1-bd68-4db65ce64101


 
 
 
Vista la gravità del danno epatico osservato e la probabile correlazione con l’uso del medicinale, si 
ritiene necessaria una revisione più approfondita. Ora il PRAC valuterà tutti i dati disponibili per 
determinare se vi siano implicazioni nell’uso di Esmya. Mentre è in corso la revisione, i pazienti 
devono contattare il proprio medico per qualsiasi domanda o dubbio sul loro trattamento. Ulipristal 
acetato è anche il principio attivo di un altro medicinale autorizzato per la contraccezione 
d’emergenza, in dose singola, di nome ellaOne. Con ellaOne non sono stati segnalati casi di grave 
danno epatico e al momento non vi sono problemi nell’uso di questo medicinale. 
Il testo della comunicazione dell’EMA 
 
FORMAZIONE 
Farmacia dei servizi: un Master di II livello 
Il Dipartimento di Scienze del Farmaco dell’Università di Pavia ha organizzato un Master 
universitario di II livello “Farmacia dei servizi”, che si propone di ampliare e approfondire “le 
conoscenze acquisite nel corso degli studi e nella pratica professionale, le competenze informatiche 
e gestionali a disposizione della farmacia” per preparare un professionista sanitario in grado di 
operare all'interno di un sistema di qualità con un focus anche sugli aspetti imprenditoriali. E’ stato 
previsto un percorso strutturato in didattica assistita per 200 ore (lezioni frontali e seminari tenuti 
da docenti universitari e da esperti esterni altamente qualificati – esercitazioni pratiche di 
laboratorio) e attività di tirocinio pratico/stage svolto presso farmacie territoriali e ospedaliere, per 
500 ore. Il Master, di durata annuale, è rivolto a laureati in Farmacia e Chimica e Tecnologia 
Farmaceutiche in possesso dell’abilitazione alla professione di Farmacista. L’insieme delle attività 
formative previste corrisponde l’acquisizione da parte degli iscritti di 60 crediti formativi universitari 
(CFU), di cui 20 CFU di attività didattica assistita e 40 CFU di attività sperimentali per tirocinio 
curriculare/stage e stesura tesi. Le iscrizioni devono pervenire entro il 12 gennaio 2018. Tutte le 
informazioni necessarie sono accessibili a questa pagina web dedicata al Master. 
 
LETTERATURA 
Poche evidenze sulla Vitamina D in gravidanza 
Il British Medical Journal ha pubblicato metanalisi degli stuti controllati sulla supplementazione di 
vitamina D durante la gravidanza. Uno studio, dicono gli autori, giustificato anche dalla grande 
attenzione riservata dal pubblico, ma anche da clinici e ricercatori, a questa sostanza. 
Sfortunatamente, però, non pare che gli studi finora condotti forniscano indicazioni utili a dare 
raccomandazioni o elaborare linee guida. Infatti, dal riesame dei dati disponibili è emerso soltanto 
un relativo aumento del peso alla nascita, poco meno di 59 grammi, e una riduzione del rischio di 
basso peso alla nascita rispetto all’età gestazionale. E’ invece apparsa robusta la correlazione tra il 
ricorso alla vitamina durante la gestazione e la diminuzione del rischio di difficoltà respiratorie a tre 
anni di età. La conclusione, come spesso accade, è che servono studi più grandi e più rigorosi. (Roth 
D E et al. Vitamin D supplementation during pregnancy: state of the evidence from a systematic 
review of randomised trials BMJ 2017;359:j5237) 
 
 
Stai ricevendo il notiziario QuiOrdine in quanto iscritto a un Ordine aderente alla Federazione per 
i servizi degli Ordini dei Farmacisti della Lombardia. Se non desideri riceverlo, è sufficiente inviare 
una mail all’Ordine scrivendo nell’oggetto: Disiscrizione QuiOrdine.  
 

http://www.agenziafarmaco.gov.it/sites/default/files/Esmya_EMA_IT.pdf
http://www.agenziafarmaco.gov.it/sites/default/files/Esmya_EMA_IT.pdf
https://masterfarmaciadeis.wixsite.com/pagina-ufficiale

